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0 I Z I E L L ' I N T E R N Q\\ La voce dei lettori 
DOPO 56 GIORNI DI EROICA LOnA PER LA PRODUZIONE 

La "Nebioio. sgomberala 
con la (orza dalla polizia 

Le maestranze escono dalle due fabbriche al canto degli inni partigiani 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O . 22. — Oggi po­
meriggio, verso te ore 17,30, 
una lunya colonna di auto­
mezzi carichi di agenti (cir­
ca 300) in pieno assetto di 
guerra e guidata dai p iù alt i 
e s p o n e n t i del ia Questura, da 
due ufficiali giudiziari e da 
a lcuni dirigenti della Nebiolo 
si è fermata davanti allo sta­
bilimento di Regina Marghe­
rita. Contemporaneamente, 
un'altra colonna con circa 200 
agenti della Celere si è por­
tata davunti alla fabbrica di 
Rivoli. Quasi alla stessa ora 
i poliziotti hanno fatto irru­
zione nei due edifici — mitra 
in spalla, il tascapane p i e n o 
di bombe lacrimogene — per 
fare uscire a tutti i costi gli 
eroici operai che da 56 giorni 
e da .»6 notti difendevano il 
loro posto di lavoro, le mac­
chine, l'azienda. 

Le u operazioni » sì sono 
svolte in un'atmosfera che 
ricordava i rastrellamenti fa­
scisti d u r a n t e la lotta di l i ­
beraz ione . Il traffico è stato 
semibloccato davanti ai due 
stabilimenti; poliziotti hanno 
asserragliato le fabbriche e 
la folla che si è sub i to assie­
pata nelle v i c i n a n z e è stata 
tenuta lontano da cordoni d i 
carabinieri a di questurini. 

A Regina gli operai hanno 
ricuperato quei pochi i n d u ­
m e n t i di r i c a m b i o che posse 
devano, qualche coperta, la 
loro tuta, ne hanno fatto tan­
ti fagotti e se li sono lancia­
ti dalle finestre. Poi, scesi 
nello stradone si sono rag­
gruppati. proprio dinnanzi al 

portone del loro stabilimento 
e sono sfilati davanti ai que­
sturini cantando una c a n t o ­
ne part ig iana . Dalla folla è 
partilo un caldo affettuoso 
applauso. Nel gruppo che si 
era formato si sono aggiunte 
le mog l i e i f ig l io l i deg l i ope­
rai che da tre giorni erano 
rimasti isolati per lo stato di 
assedio oosto lunedi scorso 
dalla polizia alle fabbriche. 
Si è assistito così ad ep i sod i 
c o m m o v e n t i : giovani operai 
che si mordevano i p u g n i per 
la rabbia, donne che piange 
vano tra le bracc ia de j loro 
cari . Ma in tutti'una'gran 
fierezza, l'orgoglio di aver so­
stenuto una eroica, magnifica 
lotta, la decisione di conti­
nuarla sino al succes so . 

Contemporaneamente usci­
vano gli operai della fabbrica 
di Rivoli che dista dalla pri­
ma pochi chilometri. Anche 
qui la po l i z ia s i è in trodot ta 
nello stabilimento ed ha inti­
mato alle maestranze l'imme­
diato sgombero. A gruppi gli 
operai hanno varcato il por­
tone che s'era chiuso alle 
loro spalle 56 giorni fa, quan­
do incominciò la occupazione. 
La notizia del vergognoso 
colpo di forza della polizia 
era giunta improvvisamente: 
gli operai stavano lavorando 
quando sul posto sono piom­
bati i camion. Appena si è 
sparsa la voce c h e la «> C e l e ­
re >» era venuta per buttar \ 
fuori i difensori della Nebio-\ 
lo una foVa di cittadini s'è' 
radunata vicino alla fabbrica: 
erano in prima fila le donne 
che si sono strette a ; loro 
cari, i fanciulli, gli amici. 

Verso le 18J0 tutti gli ope­
rai e i loro familiari si sono 
raccolti alla Camera del la­

voro. Ad essi hanno parlato 
vari oratori, tra cui il segre­
tario della C.d.L. torinese, 
P a o n n i . « La v o s t r a lotta con­
tinua — egli ha detto — a n ­
c h e fuori della fabbrica. I 
padroni della Nebiolo si sba­
gliano se credono di avervi 
piegati. La vostra battaglia è 
ancora aperta. Ci si batterà 
fino alfa vittoria! ». 

H a n n o a n c h e parlato i diri­
genti sindacali dì fabbrica: 
« N o i siamo usciti a fronte al­
ta — h a n n o detto — . Noi con­
tinueremo a stare un i t i , a 
bat terc i un i t i come abbiamo 
fatto s ino nd ogg i , dn 56 g i o r ­
ni. Il diritto è dalla nostra 
parte perchè la nostra lotta è 
sacrosanta. .Abbiamo c o m ­
p iu to m o l t i sacrifici, molti ne 
compiremo ancora, m a s a r e -
mo noi a vincere questa bat­
taglia! >•. 

M e n t r e t" r a p p r e s e n t a n t i del 
P.C.l. e de l P.S.L recavano 
la loro parola di i n c i t a m e n t o 

di augurio, nella sala sono 
entrati numerosi operai dello 
s t a b i l i m e n t o d i R e g i n a . C a n ­
t a v a n o a n c o r a . E a l lora si è 
assistito ad una scena indi­
menticabile. Gli operai si ab­
bracciavano — protagonisti 
tutti di un unico dramma e di 
una ident ica lotta — e i n f o -
n a u a n o canti della lotta par­
tigiana e si stringevano la 
m a n o con affettuosa commos­
sa effusione. Tutti avevano le 
mogli e i b a m b i n i accanto. 

Quando l'entusiasta a s s e m ­
blea si è chiusa, lutti gli ope­
rai si sono recati immediata­
mente d a v a n t i a l la lap ide dei 
Caduti per la libertà che sor­
ge sulla piazza principale di 
Rivol t . Vi s o n o giunti inco­
lonnati, intonando inni, tra la 
popo'azione c h e faceva aia al 
loro passare. E qui, davanti 
alla lapide, tutti hanno rin­
novato l'impegno di prose­
guire nella lotta-

GUIDO QUARANTA 

PER SIMULARE L'AGGRESSIONE COL PENNELLO Dt CALCE , 

Macchie dipinte ad arte sul pastrano 
del carabiniere che fer i ài mezzadro 

Perchè ci opponiamo 
alia legge truffaldina 

-.' v 

// medico di Castelnuovo Rangone dichiara che il milite presenta solo un superficiale 
arrossamento dell* occhio — Permangono gravi le condizioni di Angelo Ferrari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O D E N A , 22 . — L e c o n d i ­
z ion i di A n g e l o Ferrar i , i l 
m e z z a d r o d i C a s t e l n u o v o R a n ­
g o n e co lp i to al le s p a l l e d a u n a 
revo lvera ta esplodagl i contro 
da u n carab in i ere m e n t r e 
t racc iava scr i t te i n n e g g i a n t i 
a l la Cos t i tuz ione , p e r m a n g o ­
no g r a v i s s i m e . P u r a v e n d o r e ­
g i s tra to u n l i e v i s s i m o m i g l i o . 
r a m e n t o , il fer i to infat t i n o n 
è s ta to d ich iarato fuor i p e r i ­
co lo dai sani tar i . N e l l a m a t ­
t ina. il Ferrari ha r i c e v u t o la 
v is i ta de l S i n d a c o de l la •-rit­
ta, A l f e o Corassor i . 

In tanto la s t a m p a g o v e r n a ­
t iva , senza a l c u n s c r u p o l o , e -
labora u n a v e r s i o n e d e l s a n ­
gu inoso eu i sod io a s s o l u t a m e n ­
te fantas t i ca , r i p r o d u c e n d o 
una fotografia de l c a r a b i n i e r e 
che ha sparato , c o m e u n d e ­
g n o tutore de l l ' ord ine c h e s i 
è v i s to cos tre t to a s p a r a r e 
per n o n e s s e r e sopraffat to d a l 
« rosso » c h e lo a v e v a a g g r e ­

d i t o — s e m p r e s e c o n d o c o ­
s t o r o — co l penne l lo . 

N e l l a fotografia r iprodot ta 
da l l a s t a m p a g o v e r n a t i v a , a p ­
p a r e i n f a t t i i l mi l i te A l f r e d o 
R o m a n o , a n c o r a a b b o n d a n t e . 
m e n t e i m b i a n c a t o , ad a l c u s e 
o r e di d i s tanza dal s a n g u i ­
n o s o e p i s o d i o , come a f f erma 
c a n d i d a m e n t e l 'organo l o c a l e 
de l la cur ia . L ' imbrat ta tura d e l 
p a s t r a n o s a r e b b e stata p r o ­
dot ta d a l p e n n e l l o « a g g r e s s o ­
re >» d e l Ferrar i . A p a r t e i l 
fa t to c h e sul pas trano n o n 
a p p a i o n o l e ch iazze d i c a l c e 
c h e il p e n n e l l o avrebbe d o v u _ 
to sch izzare , ma intere z o n e 
s a p i e n t e m e n t e «. d ipinte », v i 
s o n o l e t e s t i m o n i a n z e d i n u ­
meros i c i t tad in i ed autor i tà 
i qual i , recat i s i in c a s e r m a a 
b r e v e d i s t a n z a dal fatto, h a n ­
n o p o t u t o constatare c o m e il 
c a r a b i n i e r e Al fred i R o m a n o 
fosse p u l i t i s s i m o . 

A p r o p o s i t o de l le « u s t i o ­
ni » c h e a v r e b b e riportate , va_ 
le la p e n a di r icordare q u a n t o 

LA FERMA OPPOSIZIONE DEI LAVORATORI ALLA LEGGE - TRUFFA 

Diecimila operai scioperano a Porlo Marghera 
Nuove manilesiazìoni dalla Toscana alla Sicilia 

A Venezia scioperano i dipendenti del "Gazzettino", a Treviso gli studenti delle scuole 
medie, a Carbonia i minatori - Successi della giornata di protesta in provincia di Enna 

Ieri le manifestazioni popò- anche scioperato, sempre a V e ­
lari, contro l e vio lenze clericali nezia, mezz'ora ogni turno, i 
alla Costituzione e ai citta- dipendenti de l « Gazzettino .>. 
din;, gli scioperi contro la leg- A TREVISO gli studenti d e l -
gè truffa e il tentativo di c o l - , l e scuole medie hanno disertato 
pò di stato che la maggioranza (le lezioni per tutta la matt i -
governativa intende attuare, s i .nata. L' intervento de l la ce lere 
sono r innovate nel Nord e ne l 
Centro-Sud. 

Fra le innumerevol i mani ­
festazioni d i lotta avvenute ne l 
Nord, particolarmente signifi-

non ha impedito ai giovani di 
manifestare lungamente nel le 
v ie e nel centro del la città. A l ­
tri scioperi si sono avuti al la 
cartiera Burgo, in città, ed al la 

z ione svolta dagl i operai al la 
uscita degl i stabil imenti: m e n ­
tre a B A S S A N O hanno incro­
ciato l e braccia le maestranze 
d e 1 l ' importante -tabil imento 
Smalter ie Venete 

In TOSCANA, di particolare 
ri l ievo l o sciopero degl i auto -
ferrotramvieri a FIRENZE. 
Tutta l a rete filotramviana è 
rimasta paralizzata dal le 16 a l ­
le 16,30 Importanti scioperi 

cative appaiono quel le che FERVET a CASTELFRANCO hanno avuto luogo alla Gali leo 
hanno animato ieri 1 comuni 
del Veneto. 

A PORTO MARGHERA (Ve. 
nezia) i lavoratori hanno a b ­
bandonato "il* lavoro da l l e -0 al* 
l e 12. Una poderosa manifes ta­
zione ha avuto luogo in piazza 
XXVTI Ottobre di Marghera. 
d o v e si sono ammassati con n u ­

ca») , come a Siracusa, ha pro­
vocato gravi ferimenti . Il c o m ­
pagno Russo, segretario del la 
federazione de l PCI, è stato 
rilasciato da l la polizia 

In S A R D E G N A hanno scio­
perato i minatori di Carbonia 
a Pozzo Cortoghiana, a Pozzo 
Nove e a Pozzo Roth. 

paralizzata per la totale asten­
sione de l l e maestranze. 

A CAVARZERE si è svolto 
uno sciopero generale d i 24 
ore.- -51 popolo- d e i - c o m b a t t i v a «„«> -avoWe-ner «•aHtrn-di-que-
centro v e n e t o riunito in | iub-
bhea assemblea, ha inviato" la 
sua solidarietà a tutti i d e m o ­
cratici in lotta p e r la difesa 

merosi cartel l i per ascoltare la del la Costituzione. 
parola dei dirigenti s indacali 
circa 10.000 operai e impiegati 
de l la zona industriale. La per­
centuale del le astensioni n e l l e 
fabbriche è stata de l 90 p e r 
canto. 

Altri scioperi compatti si s o n 0 
svolti a VICENZA e a SCHIO 
nei complessi tessil i Cazzola e 
Lane Rossi; a TRENTO nei 
cantieri idroelettrici di S. L o ­
renzo; e a ROVERETO d o v e 

Contro la legge truffa hanno ha avuto luogo una dimostra-

IN TUTTE LE CITTA' D'ITALIA 

Calorose accoglienze 
ai deputati d'opposizione 

e alla P ignone . Nel Pisano lo 
sciopero di 24 ore dei mezza­
dri, braccianti e coltivatori d i ­
retti. Oltre 30 manifestazioni si 

Nel mondo 
del lavoro 

, i . 

Incontro con Rubinacci 
suirpttisfenza ai braccianti 

itranaa della Monticati 
nt-Motoal di B u m (Pescara) nan-j^jojn di consenso 
ZÌO «cioperato ieri dalle 12.30 a:.e] ^ Perugia 
16.30. * . . i 

In ogni città italiana si van­
no rinnovando, in questi gior_ 
« i , l e manifestazioni di sim­
patia popolare ai'orno ai de-
PUtatì£K^*^Ì02e£?In™ " compagno Bitossi. segretario TIO ritornò alle loro sedi dopo d e „ a C C £ L * e „ M g r e t a n o cella 
la memorabile, s torica o a f f a - Federbraccianti compagno Roma-
g l ia contro la legge truffa e ( gno l i . vino stati ricevuti ten dal 
in difesa dei diritti e della di­
gnità del Parlamento. Come 
già abbiamo segnalato ieri per 
Napoli, Firenze. Modena, Ge­
nova. Milano. Reggio Emilia, 
Norma ed altre città, grup­
pi imponenti di cittadini 
hanno atteso leUc stazioni i 
deputati all'arrivo, improvvi-
ando loro cordiali manifesta­

nti. Mano An­
tri u.-.« grarde a***:r.r ea gelucci ha dovuto cariare o p _ 

a la pres-e-za dei »iir:s-cr.i. cle.-a \pena giunto, a una grande foI_ 
caU e delia CISL. è s ta io de- i a r iun i ta nella -.ria de. No­
cino di iTitenelticare :« '.otto c o r . - j l a r j j±\ s u o ingresso i» d e p u ­
r o T. ::cer.z:a-rer.:o d: 36 opera: :ialo dell'Opposizione e stato 

i lavoratori «Mia 8 . Qobain *,saluiato da una <iranàiosa 
dalla VIS di Pisa ecioperar.o eg- o r a z i o n e che si è protratta 
m per t'irr.:. »V.o ecopo di riTen- * " ~ * *" « - - 1 - - -• 

ministro Rubinacci. col quale 
hanno discusso la questione del­
l'assistenza e delia previdenza 
per j braccianti 

II colloquio si v conclu-o co! 
riconoscimento, da parte del mi­
nistro. che tutte le questioni sol­
levate investono problemi di im­
portanza notevole, per cui si é 
impegnato ad intervenire per una 
loro adeguata soluzione. Per 
quanto riguarda il sussidio di di­
soccupazione. il ministro ha pre­
disposto !a convocazione di una 
riunione tra tutte le parti inte­
ressate Per quanto riguarda lo 
aumento degli assegni familiari. 
il ministro ha assicurato che a 
giorni provveder* a dare dispo­
sizioni agli uffici competenti di 
liquidare ai braccianti gì; asse­
gni con i relativi aimonti . 

dicare ;: contratto di lavoro G.i 
industriali del Tetro tentano di 
procra«t.nare le trattati le 

La FIOM di Napoli ha invitato 
a Prefettura a Indire una riucìo-

- e con -a partecipazione deg-1 ;=-
itiA-na.-.. dei rappresentanti tìs.-

I5»I e degli esponenti de: :a-
rorater:. ^er discutere .a m.r.ac-
c & ti. * n obvlitar:cre ctie cra~a 
F-j"a Nava n-.eccar.ica e 5U.. W l b 
d; c«*te:"arr.3-.«re o:tre e e - t e 
- - r s : e tecr.Ic. d: queste due 
a/-er^e do-Te v«"^ e-*ere «tra 
«fer-t' * 

La Federazione lavoratori dei 
commercio ria cervecato a Bo r-
pr* per dome-ira 25 i. pro.ri 
D.rett.To per d-wnitere : • e.'.ua-
zr / re creatasi dopo 'a rottura 
de: e Tatsetive cor. a CorTectn-
rrerc o 

Gli industriali del petrolio han-
r o re-r'-i-> e r.chie-te iar.fm-
r f j ' i de- sindacati per i! rur-

o cor tratto di .aVOTO In cn-*e-
r -er7a . il EILP ria d-chiarato a 
M r e t e r ò tir La Toro — :>re*«o '. 
.,.*» e erar.o -r CCDSO e trattai .rt 
— <i. e<*er prnr.to ad u*Ter.or: 
r .ur io- : rr.a d: riprerdere fin 
d'ora olerà liberti d a r i o r e E 
»tato convocato ^er oes-ì a R o x » 
. F.«wut!vo del SthF '-er decide 
yp *.• a r.pre** de.'.a otta 

I dipendenti cfell'IN'S effet 
• e- * * o doma- : ui i i sci^perr 
- , • r- , e da" e 11 a"e 14 :- *e 
.- • • i a .a r.ttpr*ta re^s : . - 1 d*' 
' : t r i n o «ulte richieste dì ca 
n»-*f-e normativo fra cui yr « 

e^ .: rlpr^lino de*., orar:.-) un •-*« 

p e r a l cun i m i n u t i . Anche i l 
compagno Spallone, al tuo ar­
rivo a Pescara, è stato accol­
to da un grande numero di 
cittadini i quali lo hanno ac­
compagnalo fino - i l la sede del­
la Federazione -omunista nel 
cui cortile egli na dovuto p a r ­
lare brevemente per informa^ 
re i presenti delle fasi più. sa­
lienti della vrande b a t t a g l i a . 

A Lecce, ì leu ne centinaia 
di lavoratori nonno « a l u t a t o 
l'arrivo del compagno Giusep­
pe Galasso. A Foggia Von. / m _ ì 
periate, accolto alla s t a z i o n e , ! VELLETRI. 22 — Dalle nove 
ha dovuto parlare Grevemente-* un quarto di stamattina, fino 
ai cittadini convenuti. a l le 12,40. Giorgio Pizzoli , 

srta provincia, a Navaechio , 
Bient ina, a S. Giul iano, Vol ter­
ra, Cascina, dove i lavoratori 
sono sfilati in corteo per l e v ie 
Scioperi si sono svol t i al la R i -
card-Ginori e alla S ice di Li­
vorno. 

Ne l l e MARCHE, ad Ancona, 
ieri sera in piazza Roma, un 
gran n u m e r o di lavoratori e 
cittadini, a l canto del l ' Inno di 
Mameli ed a l grido d i « V i v a 
la Cost i tuzione! . . hanno m a ­
nifestato contro la l egge truf­
fa e contro l e v io l en te pol i ­
z iesche. 

In UMBRIA, dimostrazioni 
popolari cui hanno partecipato 
4 mi la persone, hanno avuto 
luogo a Castiglion d e l Lago 
ò frazioni {Perugia) , a Foln,no 
e a Pomica le . A Bastardo h a n ­
n o scioperato i minatori, a Cit ­
tà d i Castel lo i dipendenti c o ­
munal i , gli edili de l l e Opere 
Pie, i d ipendent i del Molino e 
quelli d e l l e segherie Agnolotti-

In P U G L I A grandi d imostra­
zioni popolari si sono svol te 
a Barletta, d o v e ha avuto luo ­
go l o sciopero generale , ad 
Altamura e Gravina (Bar i ) . 
N e l oFggiano hanno scioperato 
i venditori ambulanti ad Apri-
cena, i netturbini e gli a l l ievi 
de l cant iere scoula a Torre-
maggiore. gli operai de l c a n ­
t iere « C o l l i n a S. R o c c o » a 
Candela. A . S . Severo 8 d e m o ­
cristiani hanno consegnato la 
tessera al la sezione de l PCI. 

In SICILIA, grande successo 
ha avuto lo sciopero g e n e ­
rale nel la provincia d i Enna 
e quel lo dei braccianti, degli 
edi l i ne l Siracu=-ano. Alt iss ime 
le percentual i di scioperanti a 
Siracusa, Ave la , S. P iero Patti , 
Noto . Meli l l i , Rosolini , e nel 
Lent inese , d o v e hanno avuto 
pure l u o g o grandi manifes ta­
zioni, non ostante l e v io lenze 
de l la pol iz ia che in 

Nuovi scioperi 
alle* Acciaierie di Terni 

TERNI. 22 (P.G.). — JJii nuovo 
sciopero df 4 ore è stato effet­
tuato oggi dai lavoratori del se ­
condo turno ai reparti Officina 
Ponti Meccanici Interna e OMIT 
delle Acciaierie. Domani avverrà 
una nuova sospensione del lavo­
ro in altri settori della fabbrica, 
contro I 700 licenziamenti Inti­
mati dalla Finslder. 

Al convegno sindacale regio­
nale tenutosi a Spoleto, ì diri­
genti umbri delle tre organizza­
zioni sindacali hanno concorde­
mente riconosciuto che la gra­
vità della progressiva smobili­
tazione delle Acciaierie e la por­
tata delle conseguenze di questo 

ha d i c h i a r a t o i l m e d i c o d i 
C a s t e l n u o v o R a n g o n e . I l s a n i ­
tar io h a a f l ermato d i a v e r t r o ­
v a t o il carab in iere i n o t t i m o 
s t a t o d i sa lu te , ad e c c e z i o n e 
di u n a r r o s s a m e n t o s u p e r f i ­
c ia l e de l l 'occhio , a r r o s s a m e n e 
to — ha c o n t i n u a t o il m e d i c o 
— c h e po trebbe e s s e r e s ta to 
p r o v o c a t o da u n a e n e r g i c a 
s fregatura con le m a n i . V a 
r i l e v a t o c h e il m e d i c o si è l i ­
m i t a t o a firmare il t r a s f e r i ­
m e n t o s u l l a base d i u n a d i a ­
g n o s i f ormula ta da u n a l tro 
san i tar io . 

S ta di fatto, c o m u n q u e , c h e 

i m p r o v v i s a irruz ione opera ta 
ier i d a l l a po l iz ia n e l l a t i p o ­
grafia pres so c u i l a v o r a , p e r 
s e q u e s t r a r e tut te l e c o p i e d i 
u n g i o r n a l e m u r a l e a p p e n a 
s t a m p a t o , e a l l a diffida d e l l a 
Q u e s t u r a d i p r o d u r r e m a t e ­
r ia le d i i n f o r m a z i o n e s u l s a n ­
g u i n o s o e p i s o d i o d i C a s t e l -
n u o v o R a n g o n e . 

U n a d e l e g a z i o n e d i p a r l a ­
m e n t a r i e d i r a p p r e s e n t a n t i 
deg l i o r g a n i s m i po l i t i c i d e m o ­
crat ic i , si è r e c a t a i n P r e f e t ­
tura a protes tare p e r tu t t i g l i 
arbi tr i i e per i f a l s i d e l l a 
s t a m p a g o v e r n a t i v a . S i a m o in_ 

* # . 

Angelo Ferrari, il mezzadro di Castelnuovo Rangone colpito 
al le M».iHi- da una revolverata, esplosagli da un carabiniere, 
giace in univi condizioni nel let to dell 'ospedale. Accanto gli 

è la madre 

Cara Unità", f ' 'i l Anelli di gente che diunteva ani-
noi lavoratori]malamente. Mi sono fermato tn 

della R1V, ab* ognuno di questi paeìi per sono-
l'interesse così vivo eh 

la Q u e s t u r a n o n ha a n c o r a 
r i la sc ia to il p a r t i g i a n o S o l a , 
p r e s e n t e ai fatt i , il c h e d à 
un 'u l t ima p i o v a di c o m e s i 
s t ia d i s g u s t o s a m e n t e r i c e r ­
c a n d o a l ib i . 

S e m p r e da l l a p o l i z i a i er i 
v e n i v a f e r m a t o il f a t t o r i n o 
d e l l a t ipografìa « Art i Graf i ­
c h e », il 1 S e n n e A n g e l o R i c h i , 
m e n t r e r i en trava da l la Q u e ­
s tura d o v e a v e v a r e c a t o de l 
m a t e r i a l e d a far v i s tare . C o s a 
s i v u o l e da l ragazzo? S i c h i e ­
d o n o ancora q u e s t a sera a tar_ 
da ora , g l i a n g o s c i a t i g e n i t o r i . 

I l f e r m o e l ' aggres s ione a l 
1 6 e n n e — a g g i u n g i a m o n o i — 
v a n n o m e s s i in re laz ione a l la 

format i che ne i confront i de l 
fer i tore d i C a s t e l n u o v o R a n ­
g o n e , verrà sporta d e n u n c i a 
per t e n t a t o o m i c i d i o . 

I senator i P u c c i . F a n t u z z i , 
Ferrar i , M a n c i n e l l i , M a r a n i , 
M o n t a g n a n a R i ta . S a l v a g i a n i , 
Per t in i . Far ina , B u g g e r i , F o r ­
tunat i , h a n n o i n v i a t o a l P r e ­
f e t to d i M o d e n a i l s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : «Contro inaudi­
to gravissimo ferimento An­
gelo Ferrari Castelnuovo ele­
viamo nostra sdegnata prote­
sta et chiediamo si proceda 
immediatamente contro re­
sponsabili ». 

GUIDO NOZZOLI 

, biamo stgmto 
'• con molta al 

tensione il di' 
battito alla Ca 
mera sulla leg-
gè elettorale e 

la prtoccHpazio 
ne per le con 

tinue violazioni delia Costitu­
zione da parte della maggioran­
za, si può dire sìa generale nel 
lo stabilimento. 

Questa legge è stata definita 
giustamente, dai nostri parlamen­
tari, truffaldina perchè è m con 
trasto con ogni norma più eie* 
mentare di giustizia, ma è inte 
ressante per ogni operaio analiz 
tare le conseguenze a cui essa 

( ìorterebbe sul piano pratico qua 
ora venisse approvata anche dal 

Senato 
Ormai è chiaro che gli attuali 

governanti vogl iono a tutti i co 
iti ottenere una maggioranza per 
poter attuare le criminose imprese 
dettate dagli imperialisti america 
ni. E che cosa significherebbe que­
sto? Significherebbe, per esempio 
che mai avremmo la possibilità di 
discutere le proposte che la Con­
federazione generale del lavoro 
ha presentato per la rinascita del 
l'economia italiana. Significhereb­
be che, essendo il Paese impegna 
to in uno sforzo di preparazione 
bellica, la Nebiolo, la Savizliano, 
la Saia e tante altre fabbriche 
torinesi saranno sempre più affo 
gate nella crisi. 

Senza parlare poi delle leggi 
antisindacali e antisciopero che il 
governo avrebbe la possibilità dt 
varare per limitare i più elemen 
tari diritti dei lavoratori; senza 
contare che addirittura la mag 
gioranza clericale ha intenzione 
d: modificare la Costituzione, to­
gliendo naturalmente quet presup­
posti sociali che il popolo italia 
no era riuscito ad inserirvi grazie 
alla formidabile pressione costi­
tuita dal movimento della Resi-
stev^ti e di Liberazione nazionale. 

Troppo contenti di questa leggi 
sono i padroni, ?/ì industriali, per­
chè possono esserlo altrettanto 
i lavoratori. E' una legge fissa in 
questa società: quando sono con 
tenti loro, non c'è da sbagliare, 
non possiamo esserlo noi...! 

A . M . 
operaio della HIV 

Come Livorno 
risponde ai celerini 

UN GRANDE ESEMPIO DI AUTENTICA DEMOCRAZIA SINDACALE 

I chimici direnamene consultati 
sui rinnovo del loro contratto di lavoro 

I moduli distribuiti tra i lavoratori dalla Federazione unitaria aderente alla CGIL 

11 Comitato esecutivo del la 
Federazione italiana lavoratori 
chimici ha portato a termine 
la elaborazione de l le proposte 
da sottoporre al parere d i tutti 
gli appartenenti alla categoria, 
in occasione del r innovo dei 
contratti di lavoro. 

S i è stabil ito di distribuire 
ad ogni lavoratore, operaio , 
tecnico od impiegato, uomo o 
donna, un modulo di consulta­
z ione contenente le più impor­
tanti proposte di modifica del 
contratto e laborato dalla FILC. 
Solo dopo che i lavoratori i n ­
teressati s i saranno espressi, la 
FILC avanzerà le richieste al 
padronato, per far si che Io 
orientamento dell 'organirzazio-
ne s indacale unitaria sia quel lo 
che sarà deciso direttamente 
da ogni s ingolo operaio od i m -

qualche piegato. 

In una lettera che accompa­
gna i l modulo , la FILC invita 
ogni lavoratore, iscritto o non 
iscritto al s indacato, ad espri ­
mere francamente la propria 
opinione e l 'eventuale dissenso 
dal le proposte avanzate. 

Le proposte di modifica più 
importanti contenute nel m o ­
dulo di consultazione riguar 
dano il trattamento economico, 
la regolamentazione del le l a v o ­
razioni noc ive e pericolose ed 
il r iconoscimento dei diritti c i ­
vil i dei lavoratori 

Sul primo punto la FILC 
sottopone ai lavoratori la p r o ­
posta di un aumento di 15 l ire 
orarie per i manoval i , ed in 
proporzione per le altre ca te ­
gorie; l 'applicazione de l le ta ­
riffe di cot t imo sulla intera r e ­
tribuzione; il r iconoscimento 
dei cottimi per tutti i lavorato-

LA « PEDAGOGIA » FASCISTA IN UNA TESTIMONIANZA AL PROCESSO DI VELLETRI 

Trasformavano i ragazzi in selvaggi torturatori 
Vani tentativi della Parte Civile di contraddire i partigiani di Oderzo 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

Una imponente mantjesta-
zione vi è stata a Bari all'ar­
rivo dei compagni Scappini, 
Assennato e Bogoni. Un cor­
teo di cittadini h ha accom­
pagnati fino ulta sezione Cen­
tro del Partito socialista, dove 
i compagni tenutati hanno 
parlato brevemente 

•Queste manifestazioni che 
abbiamo brevemente riassun­
te, d a n n o u n quadro obbo*tan_ 
za preciso dell'interesse susci­
tato in tutti gli strati della 
popolazione italiana dalla lot­
ta condotta fn Parlamento dai 
deputati della Opposizione e 
d e l l a simpatia che cìrcorjda 
oggi i protagonisti di quella 
lotta. Non vi è dubbio che nei 
prossimi giorni, quando ogni 
deputato della Opposizione 
parlerà ai suoi elettori, il Pae­
se avrà ancora modo dt eapri. 
mere la sua condanna al la-
A-: . . . segai 

commissario di guerra della 
-Cacc iator i de l la pianura • è 
stato sottoposto ad un fuoco di 
domande da parte d e l P.M- e 
soprattutto da parte degli a v ­
vocati d i P.C-

L'obiettivo principale de l la 
accusa era quel lo dì riuscire 
a dimrstrare che i partigiani 
adirono nel l ' i l legal ità quando 
e=ejnjirono l e fucHarioni 

P.M.: E* vero che i prigio­
nieri condannati furono carica­
ti prima della fucilazione su 
due camions chiusi e trattati 
come best ie? 

Pizzo!»; Io non fui presente 
al l 'operazione di carico dei 
prieirn'eri sui camions. ma 
escludo che nei loro confronti 
sia mai stata usata v io lenza. 

P.M.: Perchè fu det to ai pri ­
gionieri c*i« sarebbero stati 
oortati in n i campo di eoncen-
tramento e ere non andavano 
alla fucilazione? 

Pizzoli: l o dett i ordine ai 

partigiani di >on d ire la v e ­
rità a sii interessati perchè era­
v a m o rimasti con pochissimi 
uomini e avevamo t imore di 
sommosse . 

E" importante a questo pun­
to r i levare che i partigiani 
pvevano si e m e s s o la condan­
na di morte a carico di quel 
numeroso gruppo di fascisti ma 
non e de t to però che fossero 
decìsi ad eseguire tutte l e sen­
tenze . 

Solo la gravità della situa­
zione mil i tare co«tHnse i par­
tigiani ad agire con rapidità 
nei confronti dei condannati-

Va notato che si i avvocati 
di P.C- in più di ima occasione. 
nonostante l e p ioteste de l la d i ­
fesa. h a n n o cercato di uscire 
dal binari in cui d e v e correre 
l'attuale fase de l dibatt imento . 
tanto è vero che l o stesso P r e ­
cidente è stato costretto a r i ­
mettere con energia la d iscus­
s ione n»ì ciusti termini . 

Avv. Bnllarin: Ricorda l ' im­
putato se fra i 100 fucilati vi 
era anche un bambino di 14 
anni? 

Pfrroli: Certo cht l o r icordo . ' cuni 

Ma era u n « bambino » che m i ­
l i tava ne l l e brigate nere, a v e ­
va partecipato ad una infinità 
di rastrel lamenti e aveva c o m ­
piuto sev iz ie nei confronti d i 
garibaldini fatti prigionieri . S u 
questo punto potrà tes t imonia­
re con maggiori particolari D e 
Luca (che è u n o degli i l i m ­
putati) i l quale provo, su l le 
sue carni la furia del ~ b a m ­
bino » sopracitato 

L'ultima parte del la ceduta, 
prima d i g iungere alla fine d e l ­
l ' interrogatorio di Pìzzoli . è 
stata part icolarmente v i v a c e 
alcuni battibecchi sorti tra l o 
a w Bal larin e l ' a w . Maffìo-
letti de» co l leg io di di fesa il 
quale ha giustamente sos tenu­
to c h e non possono aver va lore 
a Vel letri l e deposizioni fat te 
al d ibatt imento d i Treviso . In 
quanto la Corte d e v e farsi una 
cognizione diretta de i fatti a v ­
venuti . -

N e l pomeriRffio l 'udienza è 
stata ripresa a l l e 14.45 con lo 
inizio del l ' interrogatorio di Si l ­
v io Lorenzon fBozambo) 

L ' i m p u t a t o ha narrato a l - i 
e p i s o d i de l la sua vita» 

p a r t i g i a n a , c o m e v e n n e f e r i t o 
s u l l a c i m a C o l l a l t o . c o m e r i u ­
sc i a p o r t a r e a t e r m i n e a l ­
c u n e d i f f i c i l i i m p r e s e e . i n ­
f ine . c o m e s i c o m p o r t a s s e r o 
i fasc i s t i d u r a n t e a l c u n i r a ­
s t r e l l a m e n t i . I n n o v e m b r e , 
s u l C o n s i g l i o , u n f o r t e g r u p ­
p o d i r e p u b b l i c h i n i s a l i v e r ­
s o l e p o s i z i o n i p a r t i g i a n e f a ­
c e n d o s i p r e c e d e r e d a u n 
p r e t e e d a u n a v e n t i n a d i c i ­
v i l i p r e s i c o n la forza in u n 
v i l l a g g i o . I g a r i b a l d i n i n o n 
p o t e r o n o , cos ì , s p a r a r e e v e n ­
n e r o a c c e r c h i a t i . B e n 7 r e ­
s t a r o n o u c c i s i . 

P . M.: L ' i m p u t a t o è s t a t o 
i n d i c a t o a l p r o c e s s o d i T r e ­
v i s o c o m e « b o i a d i M o n t a -
n e r >, p e r q u a l e m o t i v o ? 

L O R E N Z O N — N o n è v e r o 
c h e fo s s i c h i a m a t o c o s i . D e l 
r e s t o , q u a n d o v e r r à p e r la 
s u a t e s t i m o n i a n z a d o n N e ­
s p o l o p o t r à s p i e g a r e a n c h e 
c o m e è s o r t a q u e s t a i n f a m i a 

( n e i m i e i confrontL 

PIERO CAMPISI 

ri che lavorano a tempo o con 
qualità di produzione predeter­
minate . Inoltre la FILC propo­
ne un migl iore trattamento per 
gli addetti ai lavori discontinui 
ed ai servizi ausiliari, l 'aboli­
z ione degli appalti e l 'applica­
z ione del contratto dei ch imi ­
ci per tutti i lavoratori de l l e 
az iende del settore, un mig l io ­
ramento del premio di anz iani ­
tà e dell'indennità di l icenzia­
mento . 

P e r le lavorazioni noc ive e 
pericolose, la FILC propone la 
costituzione in ogni azienda di 
comitati paritetici, col compito 
di avanzare proposte e di c o n ­
trollare l'attività di prevenz io ­
ne effettuata dall'azienda per 
el iminare o ridurre al m i n i m o 
I rischi del le lavorazioni . Ino l ­
tre, per gli addetti a lavori n o ­
civi e pericolosi , si propone u n 
aumento de l le re lat ive indenni ­
tà ed una riduzione degl i orari 
di lavoro, l'istituzione d i m e n ­
se speciali , l 'aumento de l l e f e ­
rie e l'attuazione di avv icenda­
menti . 

Per il r iconoscimento dei d i ­
ritti civi l i dei lavoratori, la 
FILC prooone l ' inserimento 
ne i contratti di un art icolo 
nuovo c h e stabilisca, co i d o ­
veri . anche i diritti dei lavora­
tori ed in particolare 

1) il diritto di riunirei m as ­
semblea. di tesserare e racco­
gl iere quote, di leggere e dif-
fonderr la stampa fuori de l le 
ore di lavoro; 

2) il d iv ie to della perquis i ­
z ione alla entrata fn fabbrica. 
di sequestro de l l e co«e dì p e r ­
sonale proprietà del lavoratore 
e la libertà di svo lgere a t t i v i t i 
s indacale, sociale, culturale , r e -
l ie iosa e p i t i c a , fuori de l l e 
ore di lavoro. 

Specif iche propo^t» di modi ­
fica sono inoltre p r o g e t t a t e 
per gli impiegati e per Te - c a ­
tegorie speciali - . 

La consultazione degli oltre 
200 mila lavoratori chimici, che 
non ha precedenti per la sua 
ampiezza e capillarità, dorrà 
testimoniare la democrazia fa 
terna esìstente »e i sindacati 
tenitori e dare cosrìemra ai la ­
voratori de l peso deHsiro che 
essi esercitano non roto in cir­
costanze eccezionali come la 
elezione dei loro dirìaenti ed i 
eonoressi di cateoorìa, ma in 
ogni attività tmnottante della 
loro oroanizrariene. 

scere -l'interesse cosi vivo eoe 
spingeva a quei non organizzati 
assembramenti. *y ' •*'• ••' t"j'ar 

7"«tti parlavano tn termini po­
co lusinghieri della legge truffa 
e del governo e condannavano la 
polizia di Sceiba che poco pri­
ma era intervenuta con indescri­
vibile violenza, colpendo e fe~ 
rendo i cittadini per impedire 
loro di manifestare contro le il­
legalità dei governanti democri­
stiani. 

Fate sapere, egregio direttore, 
che il popolo è tutto con i di­
fensori della Costituzione e delle 
libertà democratiche ed è più che 
mai deciso ad appoggiare la lot­
ta che l'opposizione si appresta 
ad iniziare al Senato contro la 
truffa elettorale 

Gino Nola - V. F. Petrelll 40 

Non voglio vederi" 
soffrire mio padre 

Caro direttore, 
mio padre ili­

ce spesso in tjitc-
sti ultimi tempi 
che il suo voto 
no vale nemme­
no :i>i.i terza 
p.irte del loto 
di una zecchici 
di So anni. Mio 
padre ha sem­

pre lavorato e ho sentito che 
soffriva sotto il fascismo; adesso 
lui dice che vogliono fare come 
Ì fascisti e allora io come bam­
bino e figlio di un proletario non 
voglio che facciano male a mio 
padre. 

Allora io ti prego di farlo sa­
pere a tutti questo, agli altri uo­
mini che lottano con te, caro In-
grao, ti prego di farlo pubblicare 
sul tuo giornale. 

Saluti, tuo 
Brano P i a n a . - Centro 

raccolta profughi 
Latina 

Non accetteremo 
la sopraffazione d. v. 

Egregio direttore, 
siamo due 

operai disoccu­
pati, assidui let­
tori dell'Unni, 
il vero giornale 
del popolo r 
della verità, ed 
è per questo ciu­
ci siamo per­
messi di rivol­

gerci a Lei per farle conoscere 
quanto segue. 

On. Direttore, lei non può cre­
dere quanta indignazione regna 
non solo nel nostro animo, ma 
anche nell'animo di ogni libero 
cittadino amante della libertà, 
del bene, del progresso e della 
pace, anche in questo nostro pae­
sello^ contro questa legge ruba-
Jeggi. Quindi resici conto della 
nostra e deltal&ui indignazione 
siamo ventiti alla determinazione 
di pregarla dì accettare questa 
nostra letterina, per permettere 
anche a noi di esprimere e fare 
sentire la nostra protesta non 
solo contro questa legge truffal­
dina. ma anche contro la sene dt 
attentati portata al Parlamento e 
alla Costituzione dalla maggio­
ranza clericale, che sotto il segno 
di una preordinata volontà di 
sopraffazione, tenta di colpire le 
prerogative dei deputati proce­
dendo a colpi di forza. 

On. signor direttore, veramen­
te viene da domandarsi: dove 
vogliono arrivare? Credono vera­
mente che facendo ciò questi si­
gnori Bettìol, Gonella, Spiazza, 
oroba e compari possano impor­
re la loro volontà di sopraffa-
zione? No, essi sbagliano, non so­
lo, ma dimostrano chiaramente a 
tutto il Paese che sfuggono ad 
un dibattito sereno ed aperto. 
Quindi, onorevole direttore, è 
giusto che la lotta ad oltranza 
contro la grande truffa elettorale 
diventi fin fora agli occhi di 
tutti f/i italiani, lotta in difesa 
delle istituzioni e della legalità 
democratica Grazie e distinti sc­

overai disoccupati. 
<ii«Taani Glua«enti 

Pao l i»* Licata 

All'on. Laura Diaz è giunta 
la seguente lettera che volentieri 
ospitiamo nella nostra rubrica: 

Cara compagna Diaz, 
come avrai 

letto sui giorna­
li qui a Livorno 
è un continuo 
terremoto; d a 
tutte le parti si 
protesta contro 
la legge-truffa. 
Qui nel rione 
Fiorentina è sta 

to fatto un dibattito pubblico, 
alla presenza di una cinquantina 
di celerotti con alla testa il com­
missario ed il capo gabinetto che 
a bordo della sua macchina tra 
smetteva alla prefettura come st 
svolgeva il dibattito. 

Pensa che alle zs,io io esco di 
casa e ti sento la radio della 
jeep della polizia che trasmette 
questa notizia: pronto, pronto, 
ore 2 i , i o la sala l smi deserta, 
manifestazione fallita. 

£>»fro in sala ed il commissario 
mi dice con un sorriso ironico t 
— Allora, signor Rigoletto, inco­
minciamo questo dibattito e mi 
raccomando che i presenti non 
vilipendino, altrimenti sospendo 
la discussione — e dicendo que­
sto mi accenna i presenti che era­
no in sala: una diecina di per­
sone. 

Ma alle ore JI.JO la sala era 
stragremita: e quando salii sul 
palco per presentare il prof. Bal­
lanti™ mi presi la rivincita;_ e 
aprii la riunione cosi: * Nel rin­
graziare i * pochi » presenti in 
sala sento il dovere di inviare 
rn caldo saluto a tutti i^ citta­
dini che sono stati arrestati dallay?'"?0*]™ 
faziosità delle competenti auto-] 
rità ». Detto questo scoppiò un' 
applauso che durò f minuti e 
tutti cominciarono a gridare (W-i * - • _ „ . ; . . _ i ^ . » 
i o ! : , ai te-ermi).- tuo/, fuori: H C o n t i n u a t e a l o t t a r e 
si alzarono ed intonarono Plnno c o n t r o l a l e g g e t r u f f a ' 
di Mameli; credi che mi com-l , ^ p 

mossi. Morale: la manifestazione] Caro direttore, 
stanto un grup­

po di ex-parti­
giani e ccndarf 
nati polìtici e 
comuni del Cor, 
cere di Spoleto 
e desideriamo 
esprimere la no­
stra solidarietà 
alFazione svolta 

finì in bellezza, con tutti i citta- j 
dim del rione che intonarono 
Plnno dei lavoratori 

Ti ho voluto raccontare questi 
particolari per dirti come qui a 
Livorno la convinzione che oc­
corre lottare contro la legge 
truffa sia entrata veramente net-
la coscenza di tutti i cittadini e 
ci promettiamo che mtensifiebe-
remo questa nostra lotta, per ap­
poggiare quella che POpponzione 
sì appresta a dare al Senato 

Riralet te - Livorn* 

La Puglia condanna 
*-

la truffa d. e. 
Caro direttore. 

desidero far 
registrare t m i 
giornale, che 
lei dirige, fon­
data di sdegno 
che ha sentita-
to nei paesi 
della r*mgua la 
richiesta et fi­
ducia presenta­

ta da De Gasperi alla Camera 
per imporre al fatte la legge m porre 

rate trai 

in Parlamento da quei deputati 
che si sono battuti contro rap-

\ probazione della legge elettorale 
i truffaldina. 
i Questo, perchè ci rendiamo 
conto delle conseguenze disastro­
se che essa porterebbe a tutto ti 

| popolo italiano se venisse appro­
vata. 

Onesto nuoto attentato che £ 
governo democristiano fa oggi ai 
diritti sanciti dalla Costituzione, 
non pud far rimanere posavi rut­
ti gli onesti democratici che, per 
essa hanno dato d loro contributo 
di sangue e continuano a sacrifi­
carsi affinchè questi principi sia­
no rispettati. 

Pertanto preghiamo voi, di­
rettore* di far sentire m mezzo de! 
vostro giornale la nostra protesta 

, , , — .in modo che si aggiunta a quella 
elettorale truffa. \Ji r , r r o ,-/ e^poJo italiano lavo-

len ritornavo a caia, a Bari \ rr^t,- ( ^-trtcraùco. 
da Mattra con la macchina e EfMla SlfkUMlA 
ovunque* nei paesi che dovevo 
attraversare per rincasare, mi 

\ imbatte to in imponenti capan-

Cnara Bacai 
Vit tor i» SaMtad 
Rema FaaeimlU 
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